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Dal 2024 cambia il concetto di residenza fiscale (anche) per le persone fisiche: la nozione di
domicilio assume particolare rilevanza, comprendendo anche relazioni personali stabili e
radicamento sociale. Queste nuove regole, però, rischiano di assumere aspetti poco pratici e di
generare dubbi e contenziosi.

Il D.Lgs. n. 209/2023 è intervenuto sull’articolo 2 del TUIR, in tema di residenza fiscale delle persone

fisiche, con novità valide dal 1° gennaio 2024.

Il nuovo concetto di residenza fiscale

In particolare, viene modificato il comma 2, che adesso

prevede che, ai fini delle imposte sui redditi, si

considerano residenti le persone che per la maggior

parte del periodo d'imposta hanno nel territorio

dello Stato Italiano anche uno solo dei seguenti

elementi:

la residenza ai sensi del codice civile;

il domicilio, ovvero il luogo in cui si sviluppano, in

via principale, le relazioni personali e familiari

della persona (quindi un concetto di domicilio

diverso da quello civilistic

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 1
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

https://www.commercialistatelematico.com/articoli/author/sciuto


Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

